DELLA ERANCIA, 13§

1’Abbazia di S.Vittore é un bellifimo e-
difizio. L’Hote! de Ville o il Palazzo della Git-
¢3 ha una facciata affai nobile. L' Ofpitale €
I’Arfenale meritano d’efler veduti; e nella cit-
ta fon molti Monifteri- riguardevoli « Effa &
poi fortificata e difefa da un Caftello , e da
"due Cittadelle ; e il Porto’ & uno de’piu fi-
curi e comodidell’Europa , talché il Re di Fran-
cia vi tiene le fue Gallere : non contiene pe-
ro vafcelli che forpaffino il pefo di cinque’ o
feicento botti. Marfiglia & molto popolata ,anzivi
fi_contavano pill di cento mila anime prima
della pefte dell’anno 1720, , la quale portd
via gran numero d’abitatori. Il commercio v’é
tanto in fiore quanto in qualunque citta. del
Mediterraneo; e vi fi fanno varie confiderabi-
" {e manifatture, maflime di feta, ed altre cofe
appartenenti agli attrezzi de’ Vafcelli; e dices .
fi ‘che i magazzini d’arme, e d’ altre provvis
gioni di guerra vi fono copiofiflimi quanto im
ogni altro luogo  d’Eurepa’ . Si tiene effere
quefta Cittd delle piti antiche , e fondata da’
Focidi, popolo della Jonia nel’Afia minore «
Era celebre anticamente per un’ Agcademia
dove i Romani, i Greci, e i Galli vi man-
davano ad educare i figliuoli, attalcheé aveva
per foprannome la Cittd Dorta. I Maflilefi fi
renderono confiderabili ancora per la bella di-
fe(a che fecero contra la potenza de’Romani ,
i quali per quefta cagione fecero lega feco
foro, ma poi gli fpogliarono de’ privilegi , €
trattarongli come facevano i vinti.
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